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LETTERA  INFORMATIVA

Marzo 2009 

IVA

Normativa

Grande distribuzione e imprese di servizi di grande dimensione. Corrispettivi giornalieri. Trasmis- sione telematica 
Carburanti per autotrazione. Regioni confinanti con la Svizzera. Agevolazioni
Iva per cassa. Pronto il decreto

Prassi

La violazione dell’obbligo del reverse charge non preclude mai la detrazione Iva
Detrazione. I contributi pubblici da soli non la giustificano
Risposte a quesiti vari

Agriturismo. Piscina. Sì alla detrazione dell’Iva sui relativi costi

Esercizio sociale lungo. Dichiarazioni e versamenti

Decreto legge anticrisi. Norme in materia di Iva. Circolare dell’Assonime
Anagrafe delle Onlus. Consultori familiari e associazioni  ambientaliste
Settore energetico. Certificati CO2 e certificati verdi. Territorialità

Imprese manifatturiere. Gas. Aliquota Iva 

Restituzione imballaggi. Sì alla nota di variazione

Giurisprudenza

Arrotondamenti d’imposta

Rivalsa Iva. E’ competente il giudice ordinario

Contenzioso. Prima sentenza favorevole. Il credito deve essere rimborsato

Dichiarazione Iva non firmata. E’ nulla e insanabile
IMPOSTE  DIRETTE

Normativa

Valute estere. Mese di  febbraio 2009. Quotazioni
Repubblica Italiana e Stati Uniti d’America. Doppie imposizioni. Ratifica della Convenzione
Aree svantaggiate. Nuove assunzioni. Credito d’imposta

Attività di ricerca e sviluppo. Formulario

Prassi

Prestazioni alberghiere e somministrazione pasti

Srl. Obbligazioni. Ritenuta del 12.5%. Condizione

Società in difficoltà. Nessun bonus per l’aggregazione

Irap. Nuova parziale deducibilità. Rimborsi. Termine prescrizionale e non decadenziale 
Spese telefoniche e trasmissione dati. Deducibilità

Risposte a quesiti vari

Contributi alle aziende di trasporto pubblico locale. Deducibilità interessi e perdite
Agriturismo. Piscina. Sì alla detrazione e alla deducibilità dei relativi costi

Esercizio sociale lungo. Dichiarazioni e versamenti

Professionisti. Scomputo ritenute. Bastano fattura, bonifico e autocertificazione

Irap ricercatori, bonus handicappati e premi di produttività. Circolare Assonime

Anagrafe delle Onlus. Consultori familiari e associazioni  ambientaliste
Aree svantaggiate. Programmi d’investimento. Ritardi. Il bonus non si perde
Concorsi a premi in azienda. Ritenute ai dipendenti. Le effettua l’imprenditore

Ristrutturazioni. Detrazione del 36%. Trasferibilità
Società di capitali. Il sindaco paga l’Irap

Ires. Esenzione per le cooperative. Condizione

Dogane. Benefici fiscali sul gasolio per uso trasporto merci. Chiarimenti

Irap. Costo del lavoro e interessi. Nuova deducibilità. Criterio. Circolare Assonime

Compensi extra. Irap. La paga la pubblica amministrazione

Impresa individuale. Estromissione d’immobili. Omesso versamento. Regolarizzazione

Operazioni in valuta estera. Giorno del cambio. 

Albergo. L’Iva non detratta è indeducibile. 

Giurisprudenza
Fondi e Sicav. Nessuna agevolazione fiscale
Ilor. Società di persone. Base imponibile. Deduzioni
Irap. Esistenza di un’organizzazione. L’uso di tecnologia non la prova 

Banche e assicurazioni. Indeducibilità Irap. La retroattività è illegittima

IMPOSTE  INDIRETTE

Normativa

Immobili rurali. Mai soggetti a Ici

Depuratori assenti. Canoni riscossi. Devono essere restituiti
Accise. Gas naturale per usi civili. Centro e nord Italia. Riduzione aliquote
Diritti doganali. Pagamento differito. Interessi
Accise. Biodisel agevolato. Quota generica di contingente
Accise. Operatori professionali. Trasmissione dati contabili

Fabbricati senza rendita. Coefficienti Ici 2009
Prassi

Ici. Prima casa. Esenzione. Errata assimilazione 
Imposta di registro. Azienda regionale foreste demaniali siciliana. Acquisto immobili
Dogane. Prodotti energetici. Circolazione in regime sospensivo
Dogane. Settore prodotti alcolici. Telematizzazione accise. Istruzioni operative
Cooperative. Assegnazioni di prime case. Decorrenza per la perdita dei benefici

Imposta di registro. Aziende speciali. Trasferimento d’immobili. Nessuno sconto

Imposta di registro. Aree destinate a piani d’insediamenti produttivi.

Bollo. Quietanze di pagamento

Bollo. Elaborati tecnici

Accise. Telematizzazione

Ici. Regolamenti comunali. Immodificabilità
Bollo. Marittimi. Attestato d’addestramento

Accise. Gasolio per autotrazione. Benefici fiscali
Assicurazioni. Tassa antincendio

Giurisprudenza

Esenzione dal Registro. Quella per lo Stato non si estende alle società pubbliche

Banche. Finanziamenti. Sindacazioni esenti da imposte

Cantieri edili. Cartelli obbligatori. Imposta sulla pubblicità

Imprese. Riciclo in proprio. Tarsu ridotta

ACCERTAMENTO  E CONTENZIOSO

Prassi

Risposta all’interpello. Non è impugnabile

Giudici tributari. Incompatibilità. Autocertificazione

Giurisprudenza

Accertamenti. Esatta aliquota applicata. Deve figurarvi a pena di nullità

Norma tributaria dubbia. Il contribuente deve indicare l’interpretazione che ritiene esatta

Istanza all’ufficio incompetente. Rimborsi sempre salvi

Rapporti con cartiere. La contabilità regolare non ferma l’accertamento induttivo

Classamento immobili. Accertamenti da motivare. 
Plusvalenze. L’adesione al registro rileva quale presunzione

Revisori dei Conti. La relazione costituisce “prova”
Accessi fiscali. Liti. La competenza è del giudice tributario

Ristoranti. Le prenotazioni legittimano l’accertamento
Pignoramenti presso terzi. Impugnabilità

Ricorso tributario. Firma del ricorrente non certificata. Validità

Accessi domiciliari. Solo per gravi indizi. No a informazioni anonime

Testimonianze di versamenti in nero. Accertamento. E’ valido

Valigetta con la documentazione rubata. L’accertamento è valido

RISCOSSIONE

Normativa

Modello F24 EP. Ampliamento dei soggetti utilizzatori e dei tributi
Prassi

Contributi Inpgi. Codice tributo

Banche e intermediari. Mutui a carico dello Stato. Utilizzo in compensazione. Cod. tributo

Autorità per l’energia elettrica e il gas. Sanzioni amministrative. Versamento. Cod. tributo
Rinnovo parco circolante. Crediti d’imposta. Codice tributo
Ricerca e coltivazione idrocarburi. Rimanenze finali. Imposta sostitutiva. Codice tributo
Acquisizione di beni strumentali. Credito d’imposta. Codice tributo
Preu. Codici tributo

VARIE

Decreto anticrisi. Chiarimenti vari.

Registro imprese. Iscrizione. Calcolo del contributo annuale
Nuove scadenze fiscali

Provvedimento anticrisi. Mutui a tasso variabile

Canoni marittimi. Su del 5,50%

Puglia e Molise. Eventi sismici del 2002. Ripresa adempimenti tributari
Agenzia delle Entrate e FIP e FIGC. Protocolli d’intesa 
Edilizia. Ordinaria e straordinaria manutenzione. Iva al 10% sarà permanente

Bonus famiglia. Disponibile il software

Dogane. E-customs.it

Comune di Roma. Alluvione del 2008. Differimento termini
Rinnovo dell'istanza relativa al credito di imposta per assunzioni nelle aree svantaggiate

Credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo. Rinnovo dell'istanza 

../..

IVA

Normativa

Grande distribuzione e imprese di servizi di grande dimensione. Corrispettivi giornalieri. Trasmissione telematica 

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 12/03/09, prot 21544/09)

Con questo Provvedimento si è proceduto a sostituire il precedente  provvedimento  dell' 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 luglio 2005, n.171, anch’esso relativo alla definizione delle modalità tecniche e dei termini per la trasmissione tematica dell'ammontare complessivo dei corrispettivi giornalieri delle cessioni beni e delle prestazioni di servizi da parte delle imprese di grande distribuzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 429, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
Il Provvedimento prevede inoltre che, dal prossimo 1° giugno la facoltà di cui trattasi non  sarà più appannaggio esclusivo delle aziende commerciali  della  grande distribuzione organizzata, ma si estenderà  anche  alle  imprese  di  servizi, sempre di grande dimensione.

Carburanti per autotrazione. Regioni confinanti con la Svizzera. Agevolazioni

(Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto del 25 feb. 2009, in G.U. n. 59 del 12.03.09)

Con questo decreto viene data attuazione al disposto dell’art. 2-ter del dl 7.10.08, n. 154, convertito dalla legge n. 189 del 4.12.08, recante “Disposizioni in materia di regime fiscale dei carburanti per autotrazione”, teso all’adeguamento delle risorse destinate a ridurre la concorrenzialità delle rivendite di benzine e gasolio, utilizzati come carburanti per autotrazione, nelle regioni confinanti con la Svizzera. 

Modello per rimborso/compensazione del credito IVA trimestrale

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 19 marzo 2009, prot. n. 2009/36192) 
Con questo Provvedimento è stato approvata la nuova versione, completa delle istruzioni e delle specifiche tecniche per la trasmissione, del modello Iva TR 2009 per la richiesta di rimborso o per l'utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale. Tale modello dovrà essere utilizzato a decorrere dalle richieste di rimborso o di utilizzo in compensazione del credito Iva relativo al primo trimestre dell'anno d'imposta 2009, ovvero a partire dal 1° aprile.

Iva per cassa. Pronto il decreto
(Decreto in corso di pubblicazione sulla G.U.)
Con questo decreto, attuativo dell’art. 1, c. 1, del dl n. 185/08,  concernente il versamento dell’Iva “per cassa”, viene fra l’altro disposto:

· che l’esigibilità differita dell’Iva scatta per le operazioni effettuate dal giorno successivo alla pubblicazione del decreto in G.U.;

·  che l’agevolazione è limitata ai soggetti che nell’anno precedente hanno conseguito un volume d’affari non superiore a 200.000 euro;

· che se nel corso dell’anno detto limite viene superato, l’applicazione dell’agevolazione cessa;

· che resta comunque salva la norma di maggior favore per le forniture agli enti pubblici, le cessioni di medicinali e le operazioni fatte dalle associazioni ai propri soci.

Prassi

La violazione dell'obbligo del reverse charge  non preclude mai la detrazione dell’Iva
(Agenzia delle entrate, ris. n. 56 del 6 marzo 2009)

L’Agenzia delle entrate ha precisato che il diritto  alla  detrazione  Iva  è  riconosciuto  anche nel caso in cui gli obblighi connessi  al  regime  dell'inversione  contabile ("reverse charge", mediante integrazione della  fattura  estera  con  l'imposta  e relativa annotazione in entrambi i  registri  Iva) siano  assolti  per  effetto  dell'attività  di controllo dell'Amministrazione   finanziaria. 
La precisazione è in linea con le  pronunce  della  Corte  di  giustizia  europea secondo cui, in base al principio di  neutralità  fiscale,  per le operazioni soggette all'inversione contabile, la  detrazione  dell'Iva  a  monte, se effettivamente spettante, va accordata anche  se  sono stati omessi alcuni obblighi contabili, e sempre che siano rispettati quelli sostanziali. 
Anche se l’imposta non è dovuta, resta comunque la sanzione dal 100 al 200% dell’imposta, con un minimo di 258 euro. 
Detrazione. I contributi pubblici da soli non la giustificano
(Agenzia delle entrate, ris. n. 61 dell’11 marzo 2009)

Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate - dopo aver ribadito che i contributi versati da enti pubblici assumono rilevanza agli effetti Iva solo se vengono corrisposti a fronte di un’obbligazione di dare, fare, non fare o permettere assunta dal beneficiario -  ha precisato che, per quanto concerne l’esercizio del diritto alla detrazione dell’Iva assolta sugli acquisti effettuati in relazione al programma agevolato,  la stessa non è legittimata dal fatto di aver  ricevuto un contributo, dovendosi comunque fare riferimento alla tipologia delle operazioni attive poste in essere in qualità di cedente o prestatore dallo stesso contribuente. 
Risposte a quesiti vari

(Agenzia delle entrate, circ. n. 8 del 13 marzo 2009)
Vedasi sub  “IMPOSTE DIRETTE”

Agriturismo. Piscina. Sì alla detrazione e alla deducibilità dei relativi costi.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 65 del 16 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che un’impresa agrituristica, potendo l’impianto considerarsi strumentale all’esercizio della propria attività, è legittimata:

· a detrarre l’Iva sui costi relativi alla realizzazione di una piscina;

· a procedere all’ammortamento degli stessi costi, se l’impianto è costruito su un terreno di propria proprietà, o alla loro capitalizzazione in caso contrario. 

Esercizio sociale lungo. Dichiarazioni e versamenti

(Agenzia delle entrate, ris. n. 66 del 17 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce le modalità di presentazione delle dichiarazioni Iva, Ires e Irap, nonché la tempistica dei relativi versamenti, in presenza di un esercizio sociale che si allunghi oltre dodici mesi e comprendente il 31 dicembre.

Decreto legge anticrisi. Norme in materia di Iva. Circolare dell’Assonime
(Assonime, circ. n. 12 del 20 marzo 2009)

Con questa  circolare Assonime  commenta le disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto contenute nel decreto legge n. 185 del 2008,  soffermandosi:

1)  sulla novità che prevede un nuovo sistema di liquidazione dell’imposta – cosiddetto sistema dell’IVA per cassa (peraltro non ancora applicabile) – che rinvia la liquidazione del tributo al momento dell’incasso del corrispettivo, evidenziandone  sia i vantaggi del nuovo sistema, sia le difficoltà tecniche che derivano dalla sua applicazione;

2)  sulle altre innovazioni apportate dal decreto legge alla disciplina IVA e, in particolare:

·  la soppressione di due obblighi dichiarativi per i commercianti al minuto; 
· l’aumento dell’aliquota applicabile ad alcuni servizi radiotelevisivi; 
· la proroga di regimi transitori che riguardano i servizi radiotelevisivi ed i servizi resi tramite mezzi elettronici; 
· la più generalizzata applicazione del regime speciale della vendita di documenti di viaggio e di sosta.
Anagrafe delle Onlus. Consultori familiari e associazioni  ambientaliste

(Agenzia delle entrate, ris. n. 70 del 20 marzo 2009)
La risoluzione fornisce alcuni chiarimenti sui  requisiti  necessari  per  l'iscrizione  nell'anagrafe  delle Onlus. In   particolare,  il  documento  chiarisce  che  le  associazioni  che gestiscono consultori   familiari   privati   rientrano   nel  registro  delle organizzazioni non   lucrative   di   utilità  sociale,  a  patto  però  che rispettino due   condizioni:  operare  gratuitamente  e  perseguire  finalità solidaristiche, assicurando   protezione   sociale   a   particolari   persone meritevoli di  sostegno.  Sono  esclusi,  invece,  gli  enti  che  per statuto operano nel  campo  della  tutela  e  della  valorizzazione  dell'ambiente, ma nello stesso  tempo  svolgono  anche  altre attività non previste dalla legge per le  Onlus,  dall'impegno  per  la pace e la cooperazione fra i popoli alla vendita di prodotti agricoli di qualità, biologici e promozionali. 
Settore energetico. Cessioni di certificati CO2 e certificati verdi. Territorialità

(Agenzia delle entrate, ris. n. 71 del 20 marzo 2009)
La risoluzione precisa che i certificati CO2 e i certificati verdi, previsti nei settori energetici,

 rappresentano diritti immateriali e che pertanto le relative cessioni:

·  costituiscono ai fini Iva prestazioni di servizi;

·  sono territorialmente rilevanti in base al domicilio del committente col criterio ausiliario del loro utilizzo, ai sensi dell’art. 7, c. 4, lett. d), e) e f), del dpr 633/72. 

Imprese manifatturiere. Gas. Aliquota Iva 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 79 del 26 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che, ai fini dell’aliquota Iva ridotta sul gas destinato alle imprese manifatturiere (n. 103, Tab. A/III, allegata al dpr 633/72):

·  l’individuazione del settore d’appartenenza dell’attività beneficiata è individuabile, non solo  sulla base del dm 31.12.88 sui coefficienti d’ammortamento, ma anche facendo riferimento ai codici d’attività Ateco 2007 e alle relative note esplicative elaborate dall’Istat;

· l’applicazione dell’aliquota agevolata va chiesta al fornitore dall’impresa che ne ha diritto con apposita dichiarazione scritta e con assunzione di responsabilità. 

Restituzione imballaggi. Sì alla nota di variazione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 85 del 31 marzo 2009)
La risoluzione precisa che, nel caso in cui il cessionario si avvalga della facoltà contrattuale di restituire gli imballaggi già assoggettati a Iva all’atto della cessione della merce, è ammessa  l’emissione di una nota di variazione in diminuzione.

Giurisprudenza
Arrotondamenti d’imposta.

(Corte di Giustizia della Ue, sentenza del 5 marzo 2009, causa C-302/07)
La sentenza statuisce che la normativa comunitaria sull’Iva non prevede regole per l’arrotondamento dell’imposta da versare all’erario e che, pertanto, gli Stati membri sono liberi di adottare i criteri che ritengono al riguardo più opportuni; ciò anche se prevedono l’arrotondamento per difetto soltanto ai contribuenti tenuti all’emissione della fattura e non agli altri.

Rivalsa Iva. E’ competente il giudice ordinario

(Cassazione, Sez. unite, ordinanza depositata il 18 feb. 2009)
Con questa ordinanza si è puntualizzato che la controversia tra il cedente e il cessionario, circa la legittimità della rivalsa dell’iva, non appartiene alla giurisdizione tributaria, bensì a quella ordinaria; ciò in quanto la controversia attiene a un rapporto privato e non a un rapporto tributario. 

Contenzioso. Prima sentenza favorevole. Il credito deve essere rimborsato

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 49/1/09)
La sentenza statuisce che, nel caso di annullamento in sede contenziosa di un avviso d’accertamento, il credito Iva già rimborsato e poi restituito dal contribuente, poiché oggetto del ricorso, deve essere nuovamente rimborsato, dietro presentazione di idonea garanzia fideiussoria, atta a tutelare lo stesso credito per i successivi gradi di giudizio.

Dichiarazione Iva non firmata. E’ nulla e insanabile

(Cassazione, sentenza n. 7268 del 26 marzo 2009)
La sentenza statuisce che una dichiarazione Iva priva di firma è nulla e il fisco ben può ignorarla e procedere a un accertamento induttivo, come se non fosse mai stata presentata; ciò in quanto la stessa non è neanche sanabile a norma dell’art. 3 della legge n. 882/80, né a norma dell’art. 21 della legge n. 154/89, che dettano entrambe disposizioni relative alla sanatoria delle irregolarità formali in relazione alle sole dichiarazioni dei redditi non sottoscritte.
IMPOSTE  DIRETTE
Normativa

Valute estere. Mese di  febbraio 2009. Quotazioni

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 12 marzo 2009, prot. 2009/38217)
Il Provvedimento reca - ai sensi dell’art. 10, comma 9, del Tuir e  agli effetti degli articoli dei Titoli I e II, dello stesso Tuir, che vi fanno riferimento - l’accertamento del cambio delle valute estere per il mese di febbraio 2009.
Repubblica Italiana e Stati Uniti d’America. Doppie imposizioni. Ratifica della Convenzione

(Legge n. 20 del 3 marzo 2009, in G.U. n. 64 del 18 marzo 2009)
Con questa legge si è proceduto all’approvazione della ratifica e dell’esecuzione  della Convenzione, anch’essa pubblicata nella stessa G.U., tra lo Stato italiano e gli USA per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le frodi e le evasioni fiscali.

Aree svantaggiate. Nuove assunzioni. Credito d’imposta

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 24 marzo 2009, prot. 45064)
Con questo Provvedimento è stato  approvato del modello di rinnovo dell’istanza di attribuzione del credito d'imposta per nuove assunzioni nelle aree svantaggiate (mod. R/IAL), da presentare ai sensi

dell’articolo 6, comma 5, del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 12 marzo 2008, recante “Modalità di attuazione dei commi da 539 a 547 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, concernenti la disciplina del credito d’imposta per le nuove assunzioni effettuate in talune aree ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c) del Trattato CE”.

Attività di ricerca e sviluppo. Formulario

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 24 marzo 2009, prot. 32277/2009)
Con questo Provvedimento è stato approvato il formulario contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni (mod. FRS), da presentare ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Prassi

Prestazioni alberghiere e somministrazione pasti

(Agenzia delle entrate, circ. n. 6 del 3 marzo 2009)
Con questa circolare vengono forniti  ulteriori chiarimenti (dopo quelli di cui alla circ. n. 53/08) circa le modifiche normative apportate al regime fiscale delle prestazioni alberghiere e delle somministrazioni di alimenti e bevande, introdotte dall’art. 83, commi da 28-bis a 28-quater, del dl n. 112/08.

In particolare le precisazioni concernono:
1. la rinuncia alla detrazione dell’Iva 
2. la cointestazione della fattura
3. gli amministratori 

4. i soci di una s.n.c.

5. le spese di vitto e alloggio sostenute per trasferte dei dipendenti nell’ambito del territorio comunale

6. il servizio mensa

7. la convenzione con un esercizio pubblico per la fornitura di un servizio di mensa esterna 

8. i ticket restaurant acquistati dal datore di lavoro

9. l’impresa distributrice di ticket restaurant 

10. il tour operator e le agenzie di viaggi.

Srl. Obbligazioni. Ritenuta del 12.5%. Condizione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 54 del  3 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che alle obbligazioni emesse dalle srl la ritenuta del 12,5% sulle remunerazioni corrisposte si applica se  si tratta di titoli di massa,  che contengono l’obbligazione di pagare l’importo indicato a scadenza e senza alcuna partecipazione al rischio d’impresa. 

Società in difficoltà. Nessun bonus per l’aggregazione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 57 del 6 marzo 2009)
La risoluzione precisa che la condizione circa l’operatività, richiesta per il cosiddetto Bonus aggregazioni, non può essere riscontrata in capo a una  società in difficoltà economico patrimoniale, cioè priva di avviamento, in perdita e con un attivo non idoneo a perseguire l’oggetto sociale; ciò anche se alla stessa non si applica il regime previsto per le società di comodo.

Irap. Nuova parziale deducibilità. Rimborsi. Termine prescrizionale e non decadenziale 
(Gruppo Intesa-San Paolo, Consorzio studi e ricerche, circ. n. 2 del 2 marzo 2009)
Con questa circolare, che ha per tema la nuova disciplina della parziale deducibilità dell’Irap dalle imposte sui redditi introdotta dal dl n. 185/08, il gruppo Intesa-San Paolo -  premesso che senza il provvedimento direttoriale, all’uopo espressamente previsto dal c. 4, dell’art. 6, del dl citato, non è possibile inoltrare alcuna richiesta di rimborso relativa alla quota di imposte dirette eventualmente già versata in eccesso - si è espresso nel senso che, conseguentemente, tale situazione di impedimento trasforma il termine decadenziale dei 48 mesi dal pagamento, previsto per i rimborsi dall’art. 38 del dpr. 602/73, in un termine prescrizionale che, come tale, è ex art. 2967 c.c. suscettibile di interruzione.

Spese telefoniche e trasmissione dati. Deducibilità

(A.I.D.C.  di Milano, norma di comportamento n. 175/09)
Con questa norma comportamentale l’Associazione Italiana dei Dottori Commercialisti Italiani di Milano è, relativamente  alla norma di cui all’art. 102, c.9, del Tuir, giunta alla conclusione che le spese telefoniche e quelle per la trasmissione dei dati possono essere interamente dedotte se totalmente inerenti all’attività esercitata e che ciò si verifica quando le stesse non possono, nemmeno potenzialmente, grazie alle loro caratteristiche tecniche, o a vincoli di sistema, essere sostenute per finalità extra aziendali o professionali. 

Risposte a quesiti vari

(Agenzia delle entrate, circ. n. 8 del 13 marzo 2009)
La circolare riporta le risposte ai seguenti  vari quesiti proposti in occasione  di  incontri  con  la  stampa specializzata:

1    IRPEF                                                                    

1.1    Plusvalenze su partecipazioni. Momento rilevante delle cessioni di     

       partecipazioni in start up                                             

1.2    Dividendi. Presunzione di utilizzo degli utili                         

1.3    Redditi di lavoro autonomo. Cessione della clientela                   

1.4    Detrazioni per carichi di famiglia di soggetti extracomunitari         

2    RIVALUTAZIONE DEI BENI                                                   

2.1    Ambito di applicazione /1                                              

2.2    Ambito di applicazione /2                                              

2.3    Calcolo del plafond per le spese di manutenzione                       

2.4    Rivalutazione in assenza di pagamento dell'imposta sostitutiva         

2.5    Beni in leasing                                                        

2.6    Beni iscritti in bilancio tra i beni merce                             

3    RIALLINEAMENTO a seguito di operazioni straordinarie                     

3.1    Periodo d'imposta a decorrere dal quale si considerano riconosciuti i  

       maggiori valori affrancati                                             

3.2    Marchi e avviamento                                                    

3.3    Imposta sostitutiva sulle operazioni straordinarie: società che       

       posseggono "singoli beni"                                              

3.4    Imposta sostitutiva sulle operazioni straordinarie: realizzo dei beni  

       affrancati                                                             

3.5    Imposta sostitutiva: riallineamento di altre attività con aliquota    

       ordinaria                                                              

4    ALTRI QUESITI SUL REDDITO D'IMPRESA                                      

4.1    Nozione di "beni nuovi acquisiti ed entrati in funzione"               

4.2    Accordi di ristrutturazione dei debiti                                 

4.3    Consolidato fiscale nazionale                                          

4.4    Quantificazione degli interessi impliciti nei canoni di leasing        

5    NOVITA' IRAP: BASE IMPONIBILE E DEDUCIBILITA' DALLE IMPOSTE DIRETTE      

5.1    Presupposti della deduzione                                            

5.2    Rimborso dell'IRES per soggetti in regime di trasparenza o             

       partecipanti al consolidato fiscale nazionale                          

5.3    Determinazione base imponibile per i soggetti di cui all'articolo      

       5-bis del decreto IRAP

6    IVA                                                                      

6.1    Cessione di contratto di leasing di autovettura                        

6.2    Base imponibile delle cessioni di autovetture usate                    

6.3    Responsabilità solidale degli acquirenti di immobili                  

6.4    Trattamento degli interventi di recupero edilizio                      

6.5    Aliquota agevolata sulle cessioni di immobili recuperati               

6.6    Rimborso IVA per acquisto di beni ammortizzabili                       

6.7    Esigibilità "per cassa" e pagamenti frazionati                        

6.8    Esigibilità dell'imposta "per cassa"                                  

6.9    Detrazione dell'imposta erroneamente addebitata                        

7    INDEBITE COMPENSAZIONI                                                   

7.1    Compensazione di crediti esistenti oltre il limite consentito.         

       Sanzioni amministrative                                                

7.2    Decorrenza                                                             

8    ACCERTAMENTO E Adesione                                                  

8.1    Residenze fittizie                                                     

8.2    Adesione ai processi verbali di constatazione                          

8.3    Somme dovute a seguito di controllo automatico o formale della         

       dichiarazione dei redditi                                              

9    FONDI IMMOBILIARI                                                        

9.1    Imposta patrimoniale dell'1%: calcolo della media annua del valore     

       delle quote detenute dai partecipanti nel periodo d'imposta            

9.2    Imposta sostitutiva sulle plusvalenze derivanti dalla cessione delle   

       quote dei fondi familiari o ristretta base partecipativa               

10   Altri quesiti                                                            

10.1   Registrazione dell'atto di trasferimento di quote di S.r.l. -          

       Deposito del solo supporto informatico                                 

10.2 Agevolazioni e crediti d'imposta. Monitoraggio
Contributi alle aziende di trasporto pubblico locale. Deducibilità interessi e perdite 

(Agenzia delle entrate, circ. n. 9 del 13 marzo 2009)
La circolare precisa tra l’altro: 

· che, in rivisitazione di quanto contrariamente sostenutosi con la precedente ris. n. 126/05, i  limiti  al  riporto  delle  perdite pregresse e  alla  deducibilità proporzionale degli interessi passivi e delle spese generali  non  si  applicano  ai  contributi  erogati  dalle Regioni per ripianare le  perdite  di  esercizio delle aziende o dei consorzi di trasporto pubblico locale;

· che  le  nuove disposizioni, di cui all’art. 1, c. 310, della Finanziaria 2008, non hanno alcun riflesso sulla  vigente  disciplina degli interessi passivi per i contribuenti Ires, che però,  ai  fini  del  rapporto  di cui al previgente testo dell'articolo  96  del  Tuir,  gli stessi non dovranno tenere conto dei contributi in esame.     

Agriturismo. Piscina. Sì alla detrazione e alla deducibilità dei relativi costi.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 65 del 16 marzo 2009)

Vedasi sub “IVA”  

Esercizio sociale lungo. Dichiarazioni e versamenti

(Agenzia delle entrate, ris. n. 66 del 17 marzo 2009)

La risoluzione chiarisce le modalità di presentazione delle dichiarazioni Iva, Ires e Irap, nonché la tempistica dei relativi versamenti, in presenza di un esercizio sociale che si allunghi oltre dodici mesi e comprendente il 31 dicembre.

Professionisti. Scomputo ritenute. Bastano fattura, bonifico e autocertificazione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 68 del 19 marzo 2009)

La risoluzione precisa che, in assenza della relativa certificazione, i professionisti possono procedere allo scomputo delle ritenuta d’acconto subita sulla scorta della fattura emessa e della corrispondente documentazione bancaria, idonea a comprovare l’importo del compenso netto effettivamente percepito e, in caso di controlli, con in più una autocertificazione attestante che detta documentazione si riferisce a una determinata fattura regolarmente contabilizzata.  

Imprese. Beni immobili. Rivalutazione

(Agenzia delle entrate, circ. n. 11 del 19 marzo 2009)

La circolare fornisce chiarimenti circa le disposizioni, di cui al dl n. 185/08, in tema di rivalutazione dei beni d’impresa, che può essere effettuata anche ai soli fini civilistici ferma restando la possibilità di optare, mediante pagamento di un’imposta sostitutiva, anche per gli effetti fiscali, soffermandosi sui seguenti punti: 

1) Ambito oggettivo 
2)  Ambito soggettivo 
3)  Modalità di rivalutazione 
4)  Disciplina del saldo attivo di rivalutazione 
5)  Rivalutazione per categorie omogenee 
6)  Effetti fiscali della rivalutazione 
7)  Disciplina dell’imposta sostitutiva 
8)  Affrancamento del saldo attivo di rivalutazione

Irap ricercatori, bonus handicappati e premi di produttività. Circolare Assonime

(Assonime, circolare n. 11/2009 del 19 marzo 2009)

Con questa circolare Assonime, approfondendo alcune misure del decreto anticrisi n. 185/08, così si esprime:

1) Irap ricercatori: l’agevolazione Irap per il rientro in Italia dei docenti e dei ricercatori, nonostante che la norma faccia riferimento ai lavoratori, deve intendersi, per darle un senso, riferita alle imprese che li assumono; ciò in quanto docenti e ricercatori, stante al reddito che producono, non sono mai soggetti a detta imposta.

2)  Bonus handicappati: la possibilità che sia il portatore di handicap a chiedere il bonus non può essere negata, nonostante che nell’elencazione dei componenti del nucleo familiare, per i quali l’agenzia delle entrate riconosce la spettanza dell’extra-bonus in caso di handicap, non figuri lo stesso soggetto richiedente.

3) Premi produttività: in materia di proroga della detassazione dei premi di produttività corrisposti ai dipendenti, detta agevolazione, seppur letteralmente non fa più riferimento agli straordinari, può essere loro estesa se gli stessi vengono corrisposti in correlazione a incrementi della produttività e all’efficienza organizzativa dell’impresa. 
Anagrafe delle Onlus. Consultori familiari e associazioni  ambientaliste

(Agenzia delle entrate, ris. n. 70 del 20 marzo 2009)
Vedasi sub “IVA”

Aree svantaggiate. Programmi d’investimento. Ritardi. Il bonus non si perde

(Agenzia delle entrate, ris. n. 75 del 23 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che il ritardo nella realizzazione delle opere, purché le stesse siano però realizzate entro il 2013, non fa perdere il credito d’imposta previsto per gli investimenti in aree svantaggiate; ciò in quanto il mancato rispetto del relativo programma, indicato nell’apposito questionario inviato per la richiesta dell’agevolazione, non determina la decadenza del beneficio di cui all’art. 1, commi da 271 a 279 della finanziaria 2007.

Concorsi a premi in azienda. Ritenute ai dipendenti. Le effettua l’imprenditore

(Agenzia delle entrate, ris. n. 76 del 24 marzo 2009)
La risoluzione precisa che, nel caso in cui il datore di lavoro partecipi all’organizzazione di un concorso a premi destinato ai propri dipendenti, è lui stesso che deve operare le ritenute; ciò anche se di fatto le somme o i valori sono materialmente erogati da un terzo
Ristrutturazioni. Detrazione del 36%. Trasferibilità

(Agenzia delle entrate, ris. n. 77 del 24 marzo 2009)
La risoluzione - premesso che in via generale,  il  trasferimento  di  una  quota  di proprietà immobiliare, da parte del  proprietario  esclusivo, non determina un trasferimento del diritto alla detrazione  in  favore di chi ne ha acquistato soltanto una parte, a meno che non sia autonomamente accatastata -  precisa che però,  se  chi  acquista  una porzione dell'abitazione è già proprietario della  restante  parte, diventando in questo caso l'acquirente proprietario  esclusivo  del  bene, è  possibile trasferire la detrazione residua  del  36  per  cento  come nel caso di cessione dell'intera unità immobiliare.  
Società di capitali. Il sindaco paga l’Irap

(Agenzia delle entrate, ris. n. 78 del 25 marzo 2009)
La risoluzione precisa che è soggetto all’Irap il commercialista sindaco di società di capitali, anche se svolge la sua attività senza organizzazione autonoma avvalendosi della struttura messa a disposizione dal soggetto esterno; ciò in quanto tale tipologia di reddito non può essere considerata tra le assimilate a redditi di lavoro dipendente, essendo autonomamente attratta, se rientrante nell’oggetto della professione, in quella di lavoro autonomo.

Ires. Esenzione per le cooperative. Condizione
(Agenzia delle entrate, ris. n. 80 del 25 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che possono beneficiare dell’integrale esenzione dall’imposta sul reddito delle società cooperative sociali quelle che hanno contemporaneamente i seguenti requisiti:

· poter essere considerate di produzione e lavoro

· un ammontare di retribuzioni corrisposte ai soci non inferiore al 50% del totale degli altri costi, escluse  materie prime e sussidiarie.  

Dogane. Benefici fiscali sul gasolio per uso trasporto merci. Chiarimenti. 
(Agenzia delle dogane, nota n. 29696 del 20 marzo 2009)

Con questa nota vengono, in relazione ai  benefici fiscali previsti dal dpr n. 277/2000 per il trasporto merci,  forniti chiarimenti circa: 
1) la determinazione del momento iniziale di decorrenza del termine di decadenza biennale previsto dall’art. 14 del d. lgs. n. 504/1995, richiamato dall’Avvocatura Generale dello Stato, e quindi nella Risoluzione n. 6/D, del 27.11.2002, quale termine generale di decadenza per la richiesta dei benefici fiscali in questione; 

2) la definizione del periodo nel quale è consentito l’utilizzo in compensazione del credito sorto ai sensi dell’art. 4, comma 2, del dpr n. 277/2000. 
Irap. Costo del lavoro e interessi. Nuova deducibilità. Criterio. Circolare Assonime

(Assonime, circ. n. 14 del 26 marzo 2009)
Con questa circolare l’Assonime - prendendo in esame il nuovo regime di deducibilità parziale dell’Irap introdotto dal dl n. 185/08 – ha espresso l’avviso:

· che la deduzione dal reddito imponibile Irpef o Ires della quota di Irap, relativa al costo del lavoro e agli interessi passivi, deve essere effettuata sulla base di un criterio misto di competenza-cassa;

· che, durante le more dell’emanazione del provvedimento di attuazione, che renderà operativo l’esercizio del diritto al rimborso per i periodi pregressi, il termine di decadenza di 48 mesi dal versamento dovrà essere dichiarato sospeso dai competenti organi dell’amministrazione finanziaria.

Compensi extra. Irap. La paga la pubblica amministrazione

(Corte dei Conti Regione Molise, parere n. 6/2009)
Con questo parere la Corte dei Conti molisana ha precisato che, in relazione ai compensi aggiuntivi corrisposti per la progettazione interna (come anche per gli altri compensi aggiuntivi previsti dalla normativa e dai contratti nazionali), l’Irap non può essere a carico del dipendente pubblico; ciò in quanto, in tale fattispecie, il presupposto impositivo si realizza in capo alla pubblica amministrazione da cui il lavoratore direttamente dipende. 

Impresa individuale. Estromissione d’immobili. Omesso versamento. Regolarizzazione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 82 del 30 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce:

· che l’omesso versamento dell’imposta sostitutiva per l’estromissione degli immobili dall’impresa individuale può essere regolarizzata secondo le disposizioni sul ravvedimento operoso;

· che la mancata compilazione del quadro RQ, sez. IV, del mod. Unico persone fisiche 2008, necessaria per manifestare la volontà di avvalersi delle norme sull’estromissione agevolata, non può invece formare oggetto di dichiarazione integrativa, ma può essere sanata solo entro 90 gg. dalla scadenza del termine di presentazione della dichiarazione.

Operazioni in valuta estera. Giorno del cambio.  

(Agenzia delle entrate, ris. n. 83 del 30 marzo 2009) 
La risoluzione precisa:

· che per le operazioni in valuta estera il cambio è  quello del giorno di spedizione o di consegna del bene;

· che, però, per le imprese che intrattengono in modo sistematico rapporti in valuta estera e la contabilità plurimonetaria, è consentita  l’applicazione del cambio di fine esercizio ai saldi dei relativi conti.

Albergo. L’Iva non detratta è indeducibile. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 84 del 31 marzo 2009)
La risoluzione ribadisce che l’Iva sulle prestazioni alberghiere, che si è scelto di non detrarre, non può poi essere detratta, anche se si è in possesso della relativa fattura, ai fini dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap.

Giurisprudenza 
Fondi e Sicav. Nessuna agevolazione fiscale

(Commissione Europea, Tribunale di 1° grado, sentenza del 4 marzo 2009)

La sentenza (vertente sulla legittimità dell’agevolazione di cui all’art. 12 del dl n. 269/03, convertito nella legge n. 326/03) statuisce che nessuna agevolazione fiscale può essere prevista per i fondi comuni d’investimento e per le Sicav specializzati nella compravendita di società di piccole o media capitalizzazione quotate nei mercati regolamentati della Ue.  

Ilor. Società di persone. Base imponibile. Deduzioni

(Cassazione, sentenza n. 4170 del 20 feb. 2009)
La sentenza statuisce che in tema  di  Ilor,  ai  fini  del  riconoscimento della deduzione prevista del D.P.R. 22 dicembre  1986, n. 917, art. 120, comma 4, in favore delle società di persone  con riferimento  alle  quote  di  reddito  spettanti  ai soci che prestino la   propria  opera  nell'impresa  come  occupazione  prevalente,  il concetto di  prevalenza  deve essere  riferito  al  solo  reddito  del socio in quanto tale,  e  non  anche  al  costo eventualmente affrontato dalla società per compensare  il  lavoro  prestato dal socio in qualità di amministratore o in base  ad  un rapporto  di  dipendenza, con la conseguenza che la deduzione non trova  applicazione  nel  caso  in  cui  l'attività svolta in qualità di amministratore risulti  prevalente  rispetto  a  quella  svolta in qualità di socio. Tale  prevalenza  deve  essere  intesa  in  senso  sia  qualitativo che quantitativo, e  quindi  rapportata  all'impegno di tempo ed energie fisiche e mentali che  l'attività  richiede  in concreto per essere espletata, rispetto ai quali  il  corrispettivo economico rappresenta soltanto uno degli elementi di valutazione:   pertanto,   pur   potendosi  presumere,  secondo  l’id  quod plerumque accidit,  che  ad  una maggiore remunerazione corrisponda un maggior impegno lavorativo,  deve  ritenersi  sempre ammessa da parte del contribuente la prova  contraria  che alla prevalenza del corrispettivo riconosciutogli per l'attività di  amministratore  non  corrisponde una sostanziale prevalenza di impegno, in  quanto  ai  fini  della  spettanza della deduzione assume rilievo decisivo l'effettiva  prevalenza  dell'attività  di  socio,  e  non  già la valutazione economica che ad essa viene attribuita.  

 Irap. Esistenza di un’organizzazione. L’uso di tecnologia non la prova
(Ctr per il Lazio, sentenza n. 21/2/09)

La sentenza statuisce che l’acquisto e l’utilizzo, nell’ambito dell’attività esercitata, di strumenti informatici e dei relativi applicativi, recentemente resasi necessario e strumentale per l’attività, non è di per sé significativa ai fini del riconoscimento dell’esistenza di un’organizzazione autonoma soggetta all’Irap. 

Banche e assicurazioni. Indeducibilità Irap. La retroattività è illegittima

(Ctr per la Lombardia, sentenza n. 16/43/09, depositata il 18.02.09, e sentenza n. 16/12/09, depositata l’11.03.09)

Le due sentenza dichiarano illegittima, in quanto viola lo Statuto del contribuente, la indeducibilità retroattiva, di cui all’art. 6 della legge n. 248/05, delle quote di svalutazioni crediti per banche e assicurazioni.
IMPOSTE  INDIRETTE

Normativa

Immobili rurali. Mai soggetti a Ici

(D.L. n. 207/2008, art. 23, c. 1-bis, aggiunto dalla legge di conversione n. 14 del 27 feb. 2009, in G.U. n. 49 del 28 feb. 2009)

Con questa norma, avente natura di interpretazione autentica, quindi con effetto retroattivo, si è acclarata l’esclusione da Ici di tutti i fabbricati rurali, a prescindere dal loro uso abitativo o strumentale all’attività agricola.
Depuratori assenti. Canoni riscossi. Devono essere restituiti

(Legge n. 13 del 27 feb. 2009, art. 8-sexies, in G.U. n. 49 del 28 feb. 2009)

Con questa norma si è statuito, dando così attuazione al disposto della sentenza n. 335/2008 della Corte Costituzionale, che, nel caso di assenza di impianti di depurazione:

·  i relativi canoni sono dovuti dagli utenti solo a partire dall’avvio della realizzazione degli impianti stessi;

· i gestori del servizio idrico integrato sono tenuti a restituire le somme indebitamente riscosse, al netto degli oneri sostenuti per l’avvio degli impianti.

Accise. Gas naturale per usi civili. Italia centro-nord. Riduzione aliquote

(Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto del 27 feb. 2009, in G.U. n. 59 del 12.03.09)

Il Decreto contempla la riduzione, per l’anno 2009, delle aliquote di accisa per il gas naturale, per combustione per usi civili, consumato nei territori diversi da quelli di cui all’art. 1 del Testo Unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno d’Italia. 
(Al riguardo vedasi anche la nota n. 38937 del 18.03.09 dell’Agenzia delle dogane)
Diritti doganali. Pagamento differito. Interessi

(Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto del 25 feb. 2009, in G.U. n. 59 del 12.03.09)

Con questo decreto si è proceduto alla fissazione dei tassi di interesse per il pagamento differito dei diritti doganali, relativamente al periodo 13.1/12.7.09.

Accise. Biodisel agevolato. Quota generica di contingente 

(Agenzia delle Dogane, Determinazione n.28299 del 27 feb. 2009)

La determinazione concerne l’assegnazione, per l’anno 2009, della quota generica di contingente di biodiesel agevolato (pari a 180.000 tonnellate) in applicazione dell’articolo 22-bis, comma 1 del Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504 e del Decreto Interministeriale 3 settembre 2008, n.156. 

Accise. Operatori professionali. Trasmissione dati contabili

(Agenzia delle dogane, Determinazione n. 33694 del 6 marzo 2009)

La Determinazione apporta modifiche alla frequenza di presentazione telematica dei dati relativi alla contabilità degli operatori professionali e dei rappresentanti fiscali per l’attività svolta nel settore dei prodotti energetici.
Fabbricati senza rendita. Coefficienti Ici 2009

(Ministero dell’economia e delle finanze, decreto 23 marzo 2009, prot. 8019/2009, in corso di pubblicazione sulla G.U.)

Con questo decreto sono stati approvati i coefficienti da applicare per l’anno 2009 al fine delle determinazione dell’Ici per i fabbricati, appartenenti alle imprese,  che sono:

·  sforniti di rendita catastale 

· distintamente contabilizzati  

· classificabili nel gruppo D

Prassi

Ici. Prima casa. Esenzione. Errata assimilazione 

(Min. dell’economia e delle finanze, Direz. federalismo fiscale, ris. n. 1/Df del 4 marzo 2009)

La risoluzione precisa che le unità immobiliari assimilate da un comune all’abitazione principale del soggetto passivo dell’Ici possono godere dell’esenzione dall’imposta solo se rientrano nelle fattispecie stabilite da specifiche disposizioni di legge e che, quindi, se il comune ne ha stabilite di diverse, i contribuente che ne hanno usufruito dovranno ora versare gli importi non pagati, senza però applicazione di sanzioni e di interessi.

N.B. : la presente risoluzione è in contrasto con il parere n. 4/2009 della sezione di controllo della Corte dei Conti per l’Emilia e Romagna (di cui ha dato notizia Italia Oggi del 19.03.09, pag. 30), secondo il quale  la competenza a disciplinare, con norme regolamentari, la materia dell’estensione delle agevolazioni Ici spetta solo ai Comuni.

Imposta di registro. Azienda regionale foreste demaniali siciliana. Acquisto immobili

(Agenzia delle entrate, ris. n. 60 del 12/03/09)

La risoluzione dichiara applicabile  l’imposta di registro in misura fissa per l’acquisto di immobili da parte Azienda regionale per le foreste demaniali della regione Sicilia. 

Dogane. Prodotti energetici. Circolazione in regime sospensivo

(Agenzia delle dogane, circ. n. 7/D dell’11 marzo 2009)

Con questa circolare l’Agenzia delle dogane ha fornito istruzioni circa la circolazione dei prodotti energetici in regime sospensivo, con trasporti ad opera di soggetti esercenti depositi commerciali di prodotti assoggettati ad accisa.

Dogane. Settore prodotti alcolici. Telematizzazione accise. Istruzioni operative

(Agenzia delle dogane, circ. n. 8/D del 13 marzo 2009)

Con questa circolare vengono dettate le istruzioni operative circa i tempi e le modalità per la presentazione esclusivamente in forma telematica dei dati relativi alle contabilità degli operatori, qualificati come depositari autorizzati, operatori professionali, rappresentanti fiscali ed esercenti depositi commerciali, concernenti, tra l’altro, l’attività svolta nel settore dell’alcole e delle bevande alcoliche.

Cooperative. Assegnazioni di prime case. Decorrenza per la perdita dei benefici.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 67 del 17 marzo 2009)

La risoluzione chiarisce che se la “prima casa” è stata acquistata da una cooperativa il quinquennio,

entro il quale la rivendita dell’alloggio comporta la decadenza delle agevolazioni fiscali fruite all’atto dell’acquisto decorre dalla data del rogito notarile e non da quella precedente del verbale di consegna.
Imposta di registro. Aziende speciali. Trasferimento d’immobili. Nessuno sconto

(Agenzia delle entrate, ris. n. 69 del 20 marzo 2009)
La risoluzione precisa che non spetta alcuna agevolazione per la tassazione indiretta dei trasferimenti di immobili a uso abitativo da parte di una società cartolarizzata a un’azienda speciale comunale.

Imposta di registro. Aree destinate a piani d’insediamenti produttivi.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 72 del 23 marzo 2009)
La risoluzione precisa che, quando il privato cessionario ha già realizzato, prima dell’atto di trasferimento, la costruzione prevista sul suolo concesso, non si applica l’imposta di registro fissa sulle assegnazioni delle aree destinate a realizzare piani di insediamenti produttivi; in questo caso, anzi, il valore fiscale della compravendita deve tener conto dell’intero complesso, benché lo stesso sia stato realizzato a spese dell’acquirente.

Bollo. Quietanze di pagamento

(Agenzia delle entrate, ris. n. 73 del 23 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che le quietanze relative a ordinativi emessi per il pagamento di corrispettivi di operazioni assoggettate a Iva sono esenti dall’imposta di bollo, purché sul documento che non reca l’evidenziazione dell’Iva ve ne venga apposta la precisazione.

Bollo. Elaborati tecnici

(Agenzia delle entrate, ris. n. 74 del 23 marzo 2009)
La risoluzione precisa che i singoli elaborati tecnici, ancorché allegati o costituenti parte integrante di una concessione edilizia soggetta a bollo fin dall’inizio, mantengono la loro natura di “scritti tecnici” e scontano pertanto l’imposta solo in caso d’uso. 

Accise. Telematizzazione
(Agenzia delle dogane, circolare n. 10/D del 25 marzo 2009)

Con questa circolare l’Agenzia delle dogane fornisce le istruzioni operative per la telematizzazione delle accise  nei settori prodotti energetici, oli lubrificanti e bitumi di petrolio. 

Ici. Regolamenti comunali. Immodificabilità

(Corte dei Conti per il Piemonte, parere n. 9/2009)
Con questo parere la Corte dei Conti Piemontese si è espressa nel senso che, dalla data di entrata in vigore del dl n. 93/2008, i regolamenti comunali Ici non possono subire alcuna modifica; ciò in quanto, posto che la ratio che il legislatore ha inteso perseguire in tale norma è quella di salvaguardare il potere d’acquisto delle famiglie e quindi di ridurne ovvero di non aumentare la pressione fiscale, se un’amministrazione comunale dovesse pervenire ad es. ad una modifica del regolamento comunale Ici, limitando le fattispecie di assimilazione ad abitazione principale, non farebbe altro che provocare un inasprimento, ancorché indiretto, del prelievo tributario complessivo a carico dei contribuenti interessati. 

Bollo. Attestato d’addestramento.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 81 del 30 marzo 2009)
La risoluzione precisa che l’attestato di addestramento del personale, rilasciato dall’autorità marittima ai fini dell’imbarco, è soggetto all’imposta di bollo fin dall’origine di euro 14,62.

Accise. Gasolio per autotrazione. Benefici fiscali

(Agenzia delle dogane, nota n. 45822 del 30 marzo 2009)

La nota illustra i rimborsi degli incrementi dell’aliquota d’accisa con riferimento ai consumi di gasolio per autotrazione effettuati nel corso dell’anno 2008.
Assicurazioni. Tassa antincendio

(Agenzia delle entrate, ris. n. 86 del 31 marzo 2009)
La risoluzione chiarisce che anche un’impresa assicuratrice estera, operante in Italia in regime di libera concorrenza mediante un rappresentante fiscale, è tenuta a pagare il contributo regionale antincendi in relazione ai contratti di assicurazione antincendio per beni situati in Trentino Alto Adige.
Giurisprudenza

Esenzione dal Registro. Quella per lo Stato non si estende alle società pubbliche

(Cassazione, sentenza n. 938/08)

La sentenza statuisce che l’esenzione dalle imposte di registro, ipocatastali e di bollo, prevista a favore dello Stato, non è estensibile alle società a totale partecipazione pubblica.

Banche. Finanziamenti. Sindacazioni esenti da imposte

(Cassazione, sentenza n. 2734 del 5 feb. 2009)

La sentenza statuisce che le sindacazioni dei finanziamenti erogati dagli istituti bancari sono eseguite  in completa esenzione dalle imposta di registro e da quella ipotecaria; ciò però nei limiti in cui il finanziamento originario sia stato assoggettato ad imposta sostitutiva e che il cessionario sia una banca italiana, una succursale italiana di una banca estera ovvero una banca che eroga da un paese appartenente alla Ue.
Cantieri edili. Cartelli obbligatori. Imposta sulla pubblicità

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 59/1/09 del 24 feb. 2009)
La sentenza statuisce che i cartelli edili informativi, obbligatori ai sensi dell’art. 9 del dpr 447/91 e della circ. n. 1729/UL/1990,  se eccedono il mezzo metro quadrato, scontano l’imposta sulla pubblicità.

Imprese. Riciclo in proprio. Tarsu ridotta

(Cassazione, sentenza n. 7581 del 30 marzo 2009)
La sentenza che le imprese che smaltiscono a proprie spese e in modo autonomo gli imballaggi hanno diritto a una riduzione della Tarsu globale.
ACCERTAMENTO  E CONTENZIOSO 

Prassi

Risposta all’interpello. Non è impugnabile

(Agenzia delle entrate, circ. n. 7 del 3 marzo 2009)

La circolare precisa tra l’altro :

·  che la risposta a un’istanza d’interpello, ancorché disapplicativa, non essendo vincolante per il contribuente e costituendo un mero atto amministrativo non provvedimentale, non può essere fatta oggetto di impugnazione;

· che la presentazione dell’istanza d’interpello è indispensabile, nel caso di disapplicazione della normativa sulle società di comodo, ai fini di una successiva fase contenziosa; ciò in quanto senza la stessa non è possibile impugnare il relativo avviso d’accertamento. 

Giudici tributari. Incompatibilità. Autocertificazione

(Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, ris. n. 1/2009 del 3 marzo 2009)

La risoluzione prevede che entro il prossimo 20 maggio tutti i giudici tributari devono dichiarare se per il 2009 sussistono o meno cause di incompatibilità per l’esercizio delle loro funzioni; in particolar modo per quel che concerne eventuali rapporti di parentela entro il secondo grado o di affinità entro il primo grado con soggetti iscritti negli albi professionali o negli elenchi delle Direzioni delle entrate. 

Giurisprudenza

Accertamenti. Esatta aliquota applicata. Deve figurarvi a pena di nullità

(Cassazione, sentenza n. 4515, depositata il 25 feb. 2009 e n. 6609 del 19 marzo 2009)

Entrambe queste  sentenze statuiscono che l’avviso d’accertamento deve indicare, a pena di nullità, l’aliquota precisa applicata per la quantificazione della maggiore imposta accertata, non essendo sufficiente la generica indicazione di quelle minime e massime applicabili.

Norma tributaria dubbia. Il contribuente deve indicare l’interpretazione che ritiene esatta

(Cassazione, sentenza n. 4598/09, depositata il 26 feb. 2009)

La sentenza statuisce che, in caso di dubbio sull’applicazione di una norma tributaria, il contribuente, per evitare l’applicazione di rilievi, non può limitarsi solo a evidenziare la discordanza tra una circolare del fisco e l’operato dell’ufficio periferico, ma deve necessariamente anche evidenziare quale sarebbe, secondo lui, la corretta interpretazione applicabile.

Istanza all’ufficio incompetente. Rimborsi sempre salvi

(Cassazione, sentenza n. 4773/09 depositata il 27 feb. 2009)

La sentenza statuisce che anche la domanda di rimborso presentata a un ufficio incompetente provoca il silenzio-rifiuto, con la conseguenza che il giudice tributario adito deve esprimersi sulla legittimità della richiesta stessa; ciò sia perché l’istanza non è comunque rivolta a un organo estraneo all’amministrazione finanziaria, sia perché, in tema di rimborsi, l’ordinamento impone una dovuta e costante collaborazione tra i vari organi.

Rapporti con cartiere. La contabilità regolare non ferma l’accertamento induttivo

(Cassazione, sentenza n. 4594 del 26 feb. 2009)

La sentenza statuisce che la presenza di rapporti con società “cartiere” è sufficiente a legittimare l’accertamento induttivo; ciò anche in presenza di una contabilità regolare e della dimostrazione dell’effettiva regolarizzazione finanziaria delle operazioni intercorse.

Classamento immobili. Accertamenti da motivare. 

(Cassazione, sentenza n. 4507/2009, depositata il 25 feb. 2009)

La sentenza statuisce che, in tema di classa mento degli immobili, l’accertamento, con cui l’Agenzia del territorio intende rettificare i dati attribuiti all’immobile, deve essere adeguatamente motivato; ciò in quanto l’indicazione dei soli dati catastali, ritenuti idonei in sostituzione di quelli presentati, non soddisfa i requisiti minimi di motivazione richiesti per consentire al contribuente un’adeguata difesa.

Plusvalenze. L’adesione al registro rileva quale presunzione

(Ctr di Reggio Emilia, sentenza n. 50/1/09 del 24 feb. 2009)

La sentenza statuisce che un avviso d’accertamento emesso ai fini dell’imposta di registro, con adesione da parte del contribuente, identifica, ai fini del calcolo di un’eventuale plusvalenza, il maggior valore accertato come valore di mercato, con la conseguenza che tale adesione assurge a presunzione grave, precisa e concordante circa il fatto che  il contribuente abbia incassato in nero parte del corrispettivo.

Revisori dei Conti. La relazione costituisce “prova”

(Cassazione, sentenza n. 5926 del 12 marzo 2009)

La sentenza statuisce:

· che ogni volta che la relazione di revisione viene messa a disposizione del fisco e del giudice tributario, occorre che i medesimi ne tengano  conto quale documento incorporante enunciati sui quali ci si deve pronunciare e che, solo mediante una prova contraria, possono essere privati della loro forza dimostrativa dei fatti attestati;

· che tale dimostrazione non può essere fornita attraverso la rilevazione di semplici indizi di non veridicità, bensì attraverso la produzione di documenti che siano idonei a dimostrare un errore o un inadempimento del revisore. 

Accessi fiscali. Liti. La competenza è del giudice tributario

(Cassazione, sentenza n. 6315 del 16 marzo 2009)

La sentenza individua nel giudice tributario, e non nel Tar, la competenza a conoscere delle liti tra fisco e contribuenti afferenti gli ordini di verifiche e ispezioni; ciò in quanto queste controversie riguardano i diritti soggettivi e non gli interessi legittimi dei cittadini.

Ristoranti. Le prenotazioni legittimano l’accertamento

(Cassazione, sentenza n. 5947 del 12 marzo 2009)

La sentenza ha riconosciuto legittimo un accertamento induttivo basato sull’agenda delle prenotazioni dei tavoli rinvenuta in un ristorante; ciò in quanto tali appunti costituiscono elemento indiziario, dotato dei requisiti di gravità, precisione e concordanza, di una contabilità in nero.

Pignoramenti presso terzi. Impugnabilità

(Ctp di Treviso, sentenza n. 23/07/09 del 28 gen. 2009, depositata il 4 marzo 2009)

La sentenza statuisce l’impugnabilità in commissione tributaria dell’ordine di pagamento di cui all’art. 72-bis del dpr 602/73 (pignoramento speciale dei crediti presso terzi; ciò in quanto tale atto non fa ancora parte dell’esecuzione forzata e, quindi, la competenza a conoscerlo rientra nella giurisdizione del giudice tributario.

Contribuente temporaneamente assente. Notificazione

(Ctp di Treviso, sentenza n. 23/07/09 del 28 gen. 2009, depositata il 4 marzo 2009) 

La sentenza statuisce che, se un contribuente è temporaneamente assente dalla propria abitazione, la notifica della cartella di pagamento va fatta ai sensi dell’art. 140 cpc, e non ai sensi dell’art. 60, lett. e) del dpr n. 600/73; ciò in quanto tale seconda modalità è prevista solo ove nel comune non vi sia l’abitazione, l’ufficio o l’azienda del contribuente, non anche quando il destinatario sia solo temporaneamente assente da detti luoghi. 

Ricorso tributario. Firma del ricorrente non certificata. Validità 

(Cassazione, sentenza n. 3295/09, depositata l’11 feb. 2009)

La sentenza statuisce che costituisce una mera irregolarità, come tale non comportante né la nullità del mandato né l’inammissibilità del ricorso, la mancata certificazione dell’autografia della sottoscrizione del ricorrente apposta in calce, o a margine, del ricorso stesso.
Accessi domiciliari. Solo per gravi indizi. No a informazioni anonime 

(Cassazione, sentenza n. 6836 del 20 marzo 2009)
La sentenza statuisce che : “Il giudice tributario, in sede di impugnazione dell’atto impositivo basato su libri, registri, documenti e altre prove reperite mediante accesso domiciliare autorizzato dal procuratore della repubblica, in tema d’Iva, ha il potere e il dovere, oltreché di verificare la presenza nel decreto autorizzativo di motivazioni circa il concorso di gravi indizi del verificarsi dell’illecito penale, anche di controllare la correttezza in diritto del relativo apprezzamento, nel senso che faccia riferimento a elementi in cui l’ordinanza attribuisca valenza indiziaria. Pertanto nell’esercizio di tale compito, il giudice deve negare la legittimità all’autorizzazione emessa esclusivamente sulla scorta di informazioni anonime”. 

Testimonianze di versamenti in nero. Accertamento. E’ valido

(Cassazione, sentenza n. 6638 del 18 marzo 2009)
Con questa sentenza è stata riconosciuta piena legittimità a un accertamento fiscale basato sulle concordanti dichiarazioni rilasciate da testimoni denuncianti di aver effettuato dei versamenti in nero; ciò in quanto “le dichiarazioni rese da terzi nel corso della procedura di accertamento sono utilizzabili nel contenzioso tributario, pur caratterizzato dal divieto di prova testimoniale, quali indizi a supporto della pretesa dell’ufficio” . 

Valigetta con la documentazione rubata. L’accertamento è valido

(Cassazione, sentenza n. 6118 del 13 marzo 2009)

La sentenza statuisce la legittimità di un accertamento elevato anche in presenza di una denuncia concernente il furto di una valigetta contenente fatture e registri; ciò in quanto il furto, non potendo la valigetta contenere l’intera contabilità aziendale, non giustifica la mancanza della tenuta della contabilità stessa.  
Schede carburanti. Attendibilità condizionata al parco macchine

(Cassazione, sentenza n. 7272 del 26 marzo 2009)
La sentenza statuisce l’illegittimità della detrazione/deduzione delle spese sostenute da un’azienda per così risultanti da schede carburanti da considerarsi, in quanto sproporzionate al tipo d’attività svolta e al parco macchine utilizzato, palesemente inattendibili.
RISCOSSIONE

Normativa

Modello F24 EP. Ampliamento dei soggetti utilizzatori e dei tributi

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 23 marzo 2009, prot. 2009/45749

Il Provvedimento prevede l’utilizzo,  a  partire  dal  prossimo 1°  aprile del modello F24 EP (Enti pubblici) anche  da  parte delle Prefetture e dei seguenti enti pubblici titolari di contabilità  speciali:  Aifa, Autorità   di   bacino   del   fiume   Arno,  Istituto  agronomico  per l'oltremare e  Autorità  di  bacino  del  fiume  Tevere.  

Il Provvedimento  amplia  inoltre  la platea dei tributi ammessi al versamento tramite F24  EP:  come  previsto dal decreto legge anticrisi (Dl 185/2008), il modello potrà  infatti  essere  utilizzato  dagli enti soggetti al sistema di tesoreria unica,  dai  titolari  di  contabilità speciali individuati e dalle Prefetture non  solo  per  i  versamenti  "tradizionali"  (Irap, ritenute alla fonte Irpef  e  relative  addizionali  comunale  e  regionale),  ma  anche per quelli relativi  a  tutti gli altri tributi erariali amministrati dall'Agenzia delle Entrate  (come,  ad esempio, Iva e Ires). 
I codici tributo da utilizzare saranno individuati con successive risoluzioni. 
 Prassi
Contributi Inpgi. Codici tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 55 del 4 marzo 2009)

Con questa risoluzione si è istituito i codici tributo  per il versamento, tramite mod. F24-Accise, dei contributi dovuti alla gestione separata all’Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani (Inpgi)

Banche e intermediari. Mutui a carico dello Stato. Utilizzo in compensazione. Cod. Tributo

 (Agenzia delle entrate, ris. n. 59 del 11/03/09) 

La risoluzione istituisce il codice tributo per l'utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d'imposta, per il recupero da parte delle banche e degli intermediari finanziari, della quota di mutuo a carico dello Stato (articolo 2, comma 3, del dl  29.11.08, n. 185) 
Autorità per l’energia elettrica e il gas. Sanzioni amministrative. Versamento. Cod. Tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 58 del 11/03/09) 

La risoluzione istituisce i codici tributo per il versamento, mediante modello F23, delle somme dovute a titolo di sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas  (articolo 11 bis del dl 14.03.05, n. 35) 
Rinnovo parco circolante. Crediti d’imposta. Codice tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 62 del 12/03/09)

La risoluzione istituisce i codici tributo per la fruizione dei crediti d’imposta relativi ai contributi per gli incentivi al rinnovo del parco circolante e incentivi all’acquisto di veicoli ecologici  (art. 1 del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5) 
Ricerca e coltivazione idrocarburi. Rimanenze finali. Imposta sostitutiva. Codice tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 63 del 12/03/09

La risoluzione istituisce il codice tributo per il versamento, tramite modello F24, dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 81, comma 21, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sul maggior valore delle rimanenze finali per effetto dell’applicazione dell’articolo 92 bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Acquisizione di beni strumentali. Credito d’imposta. Codice tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 64 del 13 marzo 2009)

La risoluzione istituisce il  codice  tributo  per  l'utilizzo,  attraverso il modello F24, del credito  d'imposta  in  favore delle imprese che effettuano l'acquisizione di beni  strumentali  nuovi  destinati  a  strutture  produttive ubicate nelle aree regionali  ammissibili  alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettere  a)  e  c),  del  Trattato  istitutivo  della  Comunità  europea - Articolo 1, commi da 271 a 279, della legge n. 296/06.
Preu. Codici tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 87 del 31 marzo 2009) 

La risoluzione contempla:

· l’istituzione dei codici tributo per il pagamento rateizzato delle somme dovute a seguito di controllo automatizzato sul prelievo erariale unico sugli apparecchi e congegni di cui all’articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e sull’imposta sugli intrattenimenti di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640;

·  l’istituzione dei codici tributo per il pagamento delle somme dovute a seguito dell’attività di accertamento sul prelievo erariale unico sugli apparecchi e congegni di cui all’articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, ai sensi dell’articolo 39-quater, comma 2, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

· la soppressione dei codici tributo 5173 e 5174. 

VARIE

Decreto anticrisi. Chiarimenti vari.

L’Agenzia delle entrate ha, con la circ. n. 10 del 19.03.09, fornito chiarimenti circa le seguenti  disposizioni di carattere fiscale contenute nel “decreto anticrisi” n. 185/08, convertito con modificazioni dalla legge n. 2/09:

1) ARTICOLO 6, COMMI 4-BIS E 4-TER: DISPOSIZIONI CONCERNENTI TERRITORI COLPITI DA EVENTI SISMICI 
Ambito soggettivo
Definizione degli obblighi sospesi 
2) ARTICOLO 9: RIMBORSI ULTRADECENNALI 
3) ARTICOLO 16, COMMI DA 2 A 4: ABOLIZIONE DI OBBLIGHI DI NATURA TRIBUTARIA 
4) ARTICOLO 16, COMMA 5 : RAVVEDIMENTO OPEROSO 
Brevi cenni sugli effetti del ravvedimento operoso 
Modifiche apportate all’istituto del ravvedimento operoso
Entrata in vigore 
5) ARTICOLO 32, COMMA 7: POTENZIAMENTO DELLE PROCEDURE DI RISCOSSIONE

Ambito soggettivo

Poteri degli agenti della riscossione
Registro imprese. Iscrizione. Calcolo del contributo annuale

Il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione – ha, con la nota n. 19230 del  3.03.09, illustrato le modalità di calcolo del parametro di riferimento da utilizzare per determinare l’importo del diritto annuale per l’iscrizione al registro delle imprese, indicando allo scopo gli specifici righi del modello Irap 2009 di cui tener conto.

Nuove scadenze fiscali 

A seguito della pubblicazione sul Supplemento della G.U. n. 49 del 28.02.09  della  legge n. 14 del 27.02.09, di conversione del dl n. 207/08, cosiddetto “milleproroghe”, è entrato ufficialmente in vigore il seguente nuovo calendario fiscale: 

	Obbligo
	Nuova scadenza
	Scadenza precedente

	Presentazione telematica del modello Unico 2009 
(persone fisiche, società di persone e dati Irap)
	30 settembre 2009
	31 luglio

	Presentazione telematica del modello Unico (soggetti Ires)
	ultimo giorno del nono mese successivo quello di chiusura del periodo d’imposta
	ultimo giorno del settimo mese successivo quello di chiusura del periodo d’imposta

	Presentazione telematica della dichiarazione annuale IVA
	30 settembre 2009
	31 luglio

	Presentazione modello 730 al sostituto di imposta o ente pensionistico
	30 aprile 2009
	30 aprile

	Presentazione modello 730 al Caf o professionisti abilitati
	31 maggio 2009
	31 maggio

	Trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate da parte dei sostituti d’imposta dei dati fiscali e contributivi (mod. 770)
	31 luglio 2009
	31 marzo

	Trasmissione telematica dei modelli 730 da parte di Caf, professionisti abilitati e sostituti di imposta
	15 luglio 2009
	25 giugno

	Obbligo per i sostituti d’imposta di comunicare telematicamente ogni mese i dati di carattere fiscale, contributivo e previdenziale
	dal 2010
	dal 2009


L’Agenzia delle entrate ha, con Provvedimento del 27.03.09, prot. 40588/2009, adeguato ai sopra-esposti termini le Istruzioni allegate ai vari modelli dichiarativi.
Provvedimento anticrisi. Mutui a tasso variabile.

L’Agenzia delle entrate ha, Provvedimento del 4/03/2009, prot. n. 42583/2009, emanato le Disposizioni attuative dell’articolo 2, comma 3, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, relative alle modalità per la comunicazione alle banche e agli intermediari finanziari dei contribuenti per i quali possono ricorrere le condizioni per le agevolazioni previste nel medesimo articolo e per garantire agli operatori l’attribuzione dei relativi crediti d’imposta (Pubblicato il 5/03/2009 ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

Canoni marittimi. Su del 5,50%.

Sulla G.U. n. 54 del 6.03.09 è stato pubblicato il decreto del 21.11.08 riportante l’aumento del 5,50%, rispetto alle misure unitarie determinate per il 2008, dei canoni annui 2009 relativi alle concessioni demaniali marittime.

Puglia e Molise. Eventi sismici del 2002. Ripresa adempimenti tributari
 L’Agenzia delle entrate ha, con un Provvedimento dell’11.03.09, prot. n. 22456/2009, disciplinato la ripresa degli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto delle sospensioni disposte in seguito agli eventi sismici del 31 ottobre 2002 che hanno colpito il territorio delle regioni Molise e Puglia.
Agenzia delle Entrate e FIP e FIGC. Protocolli d’intesa 
Con  comunicati stampa, rispettivamente dell’11 e del 18.03.09, l’Agenzia delle entrate ha reso noto di aver siglato, coi presidente della FIP (Federazione Italiana Pallacanestro) e della FIGC (Federazione Italiana Gioco Calcio), due protocolli d’intesa che prevedono lo scambio delle informazioni necessarie per verificare l’equilibrio finanziario delle società sportive professionistiche. 

Edilizia. Ordinaria e straordinaria manutenzione. Iva al 10% diverrà permanente

Il ministro Tremonti ha, nel corso di una conferenza stampa del 10.03.09, reso noto che la Ue ha dato il proprio consenso acchè tutti lavori edilizi sulle abitazioni abitative  possano continuare a scontare, senza più limiti di tempo, l’aliquota agevolata del 10%; aliquota agevolata che altrimenti, per quel che attiene gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, sarebbe decaduta a fine 2010. 

Bonus famiglia. Disponibile il software

Sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate è disponibile la “Versione software: 1.0.0 del 16/03/2009”. Tale  software  consente la compilazione e la trasmissione telematica dei modelli per la richiesta del Bonus famiglia.

Dogane. E-customs.it

Sul sito Internet dell’agenzia delle dogane è stato pubblicato, in data 21.03.09, il seguente annuncio:

La declinazione italiana di e-customs 
Le imminenti scadenze imposte dalla normativa comunitaria 
Si anticipano le principali novità previste dalla Regolamentazione comunitaria e che saranno oggetto di successive dettagliate comunicazioni.

Gli Operatori economici sono invitati a verificare periodicamente l’aggiornamento di questa sezione, che sarà annunciato da apposite “News” nella sezione “Ultim’ora”

Comune di Roma. Alluvione del 2008. Differimento termini

Con decreto del 13.03.09, pubblicato sulla G.U. n. 68 del 23.03.09, è stato disposto il differimento dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei tributi erariali a favore dei titolari di reddito d’impresa interessati dall’alluvione dell’11.12-08 che ha colpito taluni territori del comune di Roma.

Rinnovo dell'istanza relativa al credito di imposta per assunzioni nelle aree svantaggiate
Sul proprio sito Internet  l’Agenzia delle entrate ha reso disponibile la versione software 1.0.0 del 26/03/2009, che consente la compilazione delle istanze di rinnovo del credito d'imposta per nuove assunzioni nelle aree svantaggiate (mod. R/IAL). 
Credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo. Rinnovo dell'istanza 
Sul proprio sito Internet l’Agenzia delle entrate ha reso disponibile il modello necessario per poter fruire  del credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo.

L’istanza potrà essere presentata a partire dalle ore 10 del 22 aprile 2009 utilizzando il software "CREDITOFRS", che sarà però reso disponibile, sempre sul sito dell’Agenzia delle entrate dal 16 aprile 2009. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutta la prassi e la giurisprudenza sopra sinteticamente riportata è interamente  consultabile  sul 

sito Internet www.agenziaentrate.it  e sui  vari siti Internet  istituzionali.

I relativi approfondimenti sono rinvenibili sulla stampa specializzata (Italia Oggi e Il Sole 24Ore) del mese di gennaio.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SEZIONE LEGALE
NOVITA’ NORMATIVE

Disegno di legge in materia di federalismo fiscale

Il 24 marzo la Camera dei Deputati ha approvato un Disegno di Legge che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi finalizzati all’attuazione dell’art. 119 della Costituzione al fine di attuare l’autonomia finanziaria di comuni, province, città metropolitane e regioni. 

In particolare, il provvedimento prevede l’istituzione di una Commissione Parlamentare paritetica che avrà il compito di acquisire ed elaborare elementi conoscitivi per l’attuazione del federalismo fiscale. Per il finanziamento dello svolgimento delle funzioni di propria competenza le regioni, i comuni e le province disporranno di compartecipazioni erariali, tributi propri e quote di fondo di perequazione. Inoltre viene cancellata la riserva di aliquota Irpef utilizzata dalle regioni per il finanziamento delle spese essenziali, sostituita da compartecipazioni al gettito IVA e ai tributi erariali.

Il Disegno di legge torna ora al Senato, che lo aveva già approvato il 22 gennaio scorso.

GIURISPRUDENZA

Sentenza Cass. Civile, Sez.  Lav.

20 marzo 2009, n. 6901

In tema di obbligo contributivo previdenziale, la transazione in ordine al rapporto di lavoro intervenuta tra lavoratore e datore di lavoro è estranea al rapporto tra quest'ultimo e l'Inps e non chiude il contenzioso sul piano previdenziale: l'obbligo contributivo del datore di lavoro, infatti, sussiste indipendentemente dal fatto che siano stati in tutto o in parte soddisfatti gli obblighi retributivi nei confronti del prestatore d'opera ovvero che questi abbia rinunziato ai suoi diritti.

Sentenza Cass. Civile, Sez. III

17 marzo 2009, n. 6426

In tema di esecuzioni immobiliari, il disposto dell'art. 557 c.p.c. prevede il deposito nella cancelleria del giudice dell'esecuzione dell'atto di pignoramento e nei dieci giorni successivi del precetto e del titolo esecutivo. Tale termine, però, non è previsto a pena di inefficacia del pignoramento o di estinzione del processo ed il deposito può essere eseguito anche dopo. Se il deposito del titolo esecutivo, omesso in precedenza, avviene durante il giudizio di opposizione, la nullità dell'atto impugnato non può essere pronunciata: risulta, infatti, constatato che l'instante aveva le carte in regola per procedere rispetto al credito individuato nel precetto.

Sentenza Cass. Civ., Sez. Trib.

20 marzo 2009, n. 6780

È causa d'inammissibilità dell'appello notificato per posta non la mancanza di attestazione da parte dell'appellante della conformità dell'atto d'impugnazione notificato rispetto all'atto di notificazione depositato presso la segreteria della Commissione tributaria regionale, ma l'effettiva difformità. L'atto di impugnazione è inammissibile solo se c'è reale discordanza tra l'atto depositato e quello spedito alla controparte, che è onere dell'appellato eccepire e che si presuppone verificata sia quando l'appellato si sia costituito in giudizio e non abbia sollevato alcuna eccezione al riguardo sia quando l'appellato non si sia costituito ed abbia, perciò, rinunciato a sollevare tale eccezione.

F:\IC\LETTINFO\2009\Decreto legge n. 185.doc

Pagina 31 di 31

